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Cartolina pubblicitaria  (1951)

Questa statistica, proposta da una ditta
produttrice di vini, qui raffigurata, sembra dar
ragione a chi beve moderatamente vino.
Senza stigmatizzare il vino, un bicchiere di vino
durante i pasti è auspicato.
A giudicare dalle figure, infatti, il vino non solo
allunga la vita ma rende anche più eleganti e
benestanti!

VALORE anno 2017
SOLIDARIETA’

Negli anni di forte incremento e sviluppo dei contenuti organizzativi della

Rete, si è identificato nella qualità il valore da promuovere, particolarmente

orientato alla centralizzazione delle cure sulla persona affetta da patologia

oncologica. Oltre all’organizzazione di una rete interna di CAS satelliti per

garantire la tempestività ed equità di accesso, molta attenzione è stata

rivolta alla promozione di stili di vita sani quale strumento di prevenzione.

Destinatari dei progetti sono i pazienti ed i cittadini ma anche gli operatori

affinché possano “assistere” meglio

Dal 2015 sono attivi Gruppi di

cammino rivolti a Cittadini,

Assistiti ed Operatori

8 gruppi (in media 15/20 persone)

condotti da operatori ASL

L’ospedale in movimento, disegno
di un Operatore partecipante

Ottobre 2017, l’Ospedale si illumina di rosa, a testimonianza

del mese di prevenzione contro il tumore al seno

P - for - P (Pazienti per i Pazienti)

La CONDIVISIONE di INFORMAZIONI ed ESPERIENZE TRA PAZIENTI con

malattie croniche è un valido metodo di EMPOWERMENT (Doull-M et al,

Cochrane Library 2005).

Nell'anno 2017 sono stati formati 6 Tutor (pazienti / ex-pazienti) ai quali

è stato assegnato un totale di 15 pazienti con nuova diagnosi di linfoma,

mieloma o leucemia cronica.

A partire da un progetto nato nel 2002 a Torino, forte è 

stato l’interesse dell’Azienda per l’adesione e la 

riproposizione  dello stesso presso la realtà locale.

Con la validazione del Dipartimento di Rete Oncologica  

ed il supporto   del Nucleo Operativo PPFF, nell’attuale 

periodo di avvio ricche sono le sinergie a livello di 

gruppo aziendale  con Servizi/Enti del territorio per  

spostare l’attenzione sul Sistema Famiglia,  con lo 

scopo di anticipare  la risposta al bisogno. 

Progetto Protezione Famiglie Fragili

L’ospedale in movimento, attività

fisica adattata (AFA) preceduta da

valutazione fisioterapica, integra

gli esercizi con momenti educativi

dedicati all’ ergonomia

200 operatori coinvolti nell’ultimo

trimestre 2017, con indice di

gradibilità 9,8/10

150 Operatori in attesa di essere

inseriti

Giardino della salute:

Progetto di giardino terapeutico per la cittadinanza

Un'equipe di 3 psicologhe cliniche, due

infermiere e un'ematologa ha

provveduto alla formazione e agli

incontri mensili con i Tutor.

Ogni Tutor ha affiancato 2 o 3 pazienti

Il progetto P-to-P nasce per

RENDERE emotivamente PIU'

FORTE (EMPOWERMENT) il

PAZIENTE che affronta la

diagnosi di una NEOPLASIA

EMATOLOGICA.

Durante l'esperienza di Tutoring, il 57% dei pazienti ha mostrato un

miglioramento della propria rappresentazione emozionale della malattia ed è

mediamente migliorata la fiducia nel controllo che la terapia esercita sulla

malattia. Durante gli incontri mensili dell'Equipe Tutor-Psicologhe-Medici

sono emersi risultati qualitativi molto interessanti dell'esperienza P-to-P, a

carico dei Tutor/Mentori:

1) Consapevolezza rispetto a quanto l’esperienza di malattia li abbia resi più

forti

2) Sperimentazione della difficoltà di condivisione con estranei che se

instaurata, dà origine ad esperienza emotivamente più produttiva

3) Necessità di tutoraggio già nella proposta di indagini invasive (Biopsia

Osteo-Midollare) descritta come un primo scoglio emotivo

4) Vissuto di valido supporto nella relazione del paziente con il care giver

emotivamente debole.

L'esperienza P-to-P sta quotidianamente proseguendo presso il Day Hospital

Ematologico e si prevede di estendere il supporto anche ai care-giver

interessati.


